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LaviainBorgo
Trento

InBorgoTrento viadelleArgonne,

trapiazza Vittorio Venetoeviale

NinoBixio, ricorda lebattaglie

condottenel1915in Franciadalla

Legionegaribaldina.

Fra le camicie rosse di Peppi-
no Garibaldi e nei combatti-
menti delle Argonne (ai quali
è dedicata una via in Borgo
Trento)nonmancaronoivero-
nesi, che non compaiono solo
su L’Arena del gennaio 1915,
ma sono anche registrati nel
Ruolino «degli appartenenti
al Reggimento Garibaldino»,
pubblicatonel libro «IFratelli
GaribaldidalleArgonneall'in-
tervento»,diRicciottiGaribal-
di Junior. I loro nomi.
Berzacola Epifanio, della VII

Compagnia del II Battaglione,
era tra coloro che perigliosa-
mente recuperarono, sotto il
fuoco nemico, la salma di Bru-
no Garibaldi dalla “terra di
nessuno”, fra le contrapposte
trincee.
BusinaroIgnaziochecompa-

re, con il grado di caporale, fra
i feritidellabattagliadiBolan-
te del 26 dicembre 1914.
CasatiMario,dellaXCompa-

gnia del III Battaglionec(fra i
primiasoccorrereBrunoGari-
baldi morente), ferito a Cour-
tes Chausses-Four de Paris il 5
gennaio 1915.
Coraini Gualtiero, della II

Compagnia del I Battaglione.
ModenaFulvio,caporaledel-

la sezione Mitragliatrici del II
Battaglione, ferito a Bolante il
26 dicembre 1914.
Pavoni Giuseppe, della IV

Compagnia del I Battaglione.
Tomelleri Attilio, sergente

della sezione Mitragliatrici
del II Battaglione, già tenente
del Regio Esercito italiano,
poi promosso luogotenente
dell'Esercito francese.
L' Arena, nel numero del 7-8

gennaio1915,davanotiziadel-
la morte di Costante Garibal-
di,conunarticolo, inprimapa-
gina, così titolato: «I Garibal-
dini all'assalto nelle Argonne

fanno centotrenta prigionie-
ri»; e nel numero del 19-20
gennaio 1915, sempre in pri-
ma pagina: «I Garibaldini a
Court-Chasses. Uno slancio di
600metrialdi làdelle lineete-
desche» (vedi le riproduzioni
in questa pagina).
Reverente onore e cordoglio

la città di Verona aveva solen-
nemente tributato ai fratelli
Garibaldi caduti, appena risa-
puta la ferale notizia: il sinda-

coZanellanelConsigliocomu-
nale riunito per l'occasione,
aveva, in piedi, pronunciato
commosse parole, dicendo,
tra l'altro: «Là nella terra di
Francia... Sono i nostri fratelli
volontari italiani: è la camicia
rossacheproseguenellaviaas-
segnatale dal suo destino... E'
lo spirito di Giuseppe Garibal-
di...ognunosi inchini reveren-
tedinanzialla tombadiBruno
e di Costante Garibaldi e di

quanti altri combatterono e
caddero loro daccanto, squar-
ciando, con atto superbamen-
temagnifico, ladivisaperoffri-
realloschiantodelletrinceete-
desche la rossa camicia fasci-
natrice...»
EpoiZanella concluse:«Rie-

vocandoilpassatonellaammi-
razionedelpresentedainostri
petti prorompa spontaneo il
gridodi:VivaGaribaldi!».•S.P.
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IPERSONAGGI. NelReggimento Garibaldinovolutodai fratelliGaribaldi, eranoarruolatianche alcuni veronesi. Eccoi loro nomi eleloro storie

DaCasatiaTomelleri, i«magnificisette»
LelorogestacommosseroifrancesievenneroricordateinConsigliocomunaledalsindacoZanella

Silvio Pozzani

Lacruentavicendadelconflit-
to, l'invasione tedesca del Bel-
gio, il pericolo corso dalla
Francia nel settembre del '14,
destarono,nelle filedeirepub-
blicani,dellademocraziaradi-
cale e del socialismo riformi-
staedissidented'Italia, preoc-
cupazione, sdegno e indigna-
zione, determinando ed ali-
mentando la convinzione che
si dovesse agire concretamen-
te per difendere le nazionalità
oppresseecalpestatedagli Im-
peri Centrali e soprattutto la
Francia, la “sorella latina”, cul-
la della democrazia repubbli-
cana europea, invasa e perico-
losamente minacciata, fin nel
suo cuore, dall'imperialismo
militarista germanico.
Prese così corpo il progetto

dicostituireinFranciaunaLe-
gione garibaldina che rinno-
vasse,nellospiritodelRisorgi-
mento, lo slancio di solidarie-
tàversolaRepubblicad'oltral-
pe, testimoniato da Giuseppe
Garibaldi nel 1870 – 71.
Diquestosi trattòneicontat-

ti intercorsi frailgovernofran-
cese (allora trasferito a Borde-
aux), i deputati repubblicani
italiani e i fratelli Garibaldi, fi-
gli di Ricciotti e nipoti dell'
Eroe dei Due Mondi: Peppino
(il più anziano), Bruno, Co-
stante, Ezio, Ricciotti junior,
Sante.
I volontari italiani, confluiti

a Nizza a formare la Compa-
gnia“GiuseppeMazzini”, furo-
no congedati e messi di fronte
all'alternativa del rimpatrio o
dell'arruolamento nei ranghi
della Legione Straniera (con
Depositi a Nizza e Montéli-
mar), agli ordini di Peppino
Garibaldi, per tutta la durata
della guerra, salvo l'eventuali-
tà di un'entrata nel conflitto
dell'Italia, alleata della Fran-
cia. La legione garibaldina
che, nonostante i dissensi e le
difficoltà, si reclutò attorno ai
fratelliGaribaldi,andòacosti-
tuire il 4˚ Reggimento di Mar-
cia del 1˚ Reggimento Stranie-
ri, comprendente tre Batta-
glioni, per un totale di circa
duemila uomini, con ufficiali
italiani e francesi: comandan-
te Peppino Garibaldi, con il
grado di tenentecolonnello.
Destinati al fronte delle Ar-

gonne,nelnord-estdellaFran-
cia, igaribaldini, concentratia
Mailly-le Camp, furono passa-
ti in rivista da Peppino Gari-
baldi, il 12novembre1914; il 17
dicembre, il Reggimento, con
armi e bagagli, si mosse, a pie-
di, verso il fronte, raggiunto
dai volontari dopo cinque ter-
ribili giorni di marce forzate,
con un peso di circa quaranta
chili sullespalle,nelgeloenel-
le intemperie dell'inverno.
Da Sainte-Menehould, cen-

tro di smistamento, a cinque
chilometri dalle prime linee
francesi, per Le Claon, i gari-
baldini salirono a Florent, do-
vesiaccamparono, finoallavi-
gilia di Natale, in ricoveri sca-
vati per terra.
Così passarono la vigilia di

Natale, poco lontano dalla
Maison Forestiére, nel mezzo
della foresta delle Argonne.
Primadell'albadel26dicem-

bre, giunse l'ordine d'attacco.
Intirizziti, nell'oscurità, in si-

lenzio, cercando di attutire il
suono dei passi sul terreno ge-
lato, i volontari mossero verso
la trincea di prima linea, nel
bosco di Bolante, per assalire
il nemico. Ma le trincee tede-
scheeranopraticamenteintat-
teecosì i loronididimitraglia-
trici; errato il tiro preparato-
rio dell'artiglieria francese,
con i primi caduti garibaldini.
Quando le trombe, parados-

salmente,comeneitempianti-
chi, suonarono la carica, i vo-
lontariuscironourlandoall'as-
saltoallabaionetta,macadde-
ro falciati dal fuoco incrociato
delle mitragliatrici nemiche:
trenta i morti, diciassette i di-
spersi, centoundici i feriti; tra
i caduti, Bruno Garibaldi.
L'anno 1915 si aprì con una

nuova azione garibaldina. All'
alba del 5 gennaio, il 1˚ e il 3˚
battaglionedeivolontariattac-
caronole trincee tedeschever-
soilburronediCourtesChaus-
ses, mentre il 2˚ ebbe il compi-
to di attirare l'attenzione del
nemico sul fronte della Hara-
zee, al Four de Paris.
Questa volta il tiro dell'arti-

glieria francese fu preciso ed
efficacee il lavorodelGenioef-

ficiente; così i garibaldini pre-
sero al primo balzo, la prima
lineaditrincee,facendoprigio-
nieri e bottino di materiale da
trincea, ma dovettero subire
un vigoroso contrattacco ne-
mico e le perdite furono dure:
quarantotto morti, settanta-
sette dispersi, centosettanta-

due feriti; rimase ucciso an-
che Costante Garibaldi, un al-
tro dei fratelli, come Bruno
compianto, in terra di Francia
epoi inItalia,dove lesalmefu-
ronosuccessivamentetraslate
e dove si svolsero imponenti
funerali.
L'azione garibaldina riprese,

l'8 e il 9 gennaio, al Ravin des
Meurisson, Fille Morte e Bas
Jardinet, dopo lo sfondamen-
to nemico delle linee francesi
e la conseguente avanzata te-
desca, pericolosamente pene-
trata per circa due chilometri.
Dopoaccaniti combattimen-

ti, i tedeschi furono respinti,
ma i garibaldini contarono
quindici morti, quarantadue
dispersi, cinquantaquattro fe-
riti.
IlReggimentoeraperòdura-

mente provato: alla fine, il to-
taledelleperdite,nelle trebat-
taglie, era di novantatre mor-
ti, centotrentasei dispersi, tre-
centotrentasette feriti; a que-
sti si aggiungevano quanti ri-
sultavano inabili per le malat-
tie.
Ritiratoa Bar sur Aube,nella

Champagne,perilmeritatori-
poso e la riorganizzazione, si
decise, alfine, dopo il suo tra-
sferimento al nuovo deposito
di Avignone, di sciogliere il
Reggimentomettendoinliber-
tà tutti i volontari che ne aves-
sero fatto domanda.
Il valore dimostrato dai gari-

baldini italianisuscitò inFran-
cia grande ammirazione e in-
tensa commozione nell'opi-
nione pubblica; il poeta Ed-
mond Rostand volle darne te-
stimonianza in una sua lirica
intitolata “La chemise rouge”,
ispirataalgaribaldinomarchi-
giano Lamberto Duranti, ca-
duto il 5 gennaio 1915: “Regar-
dez comment meurt un gari-
baldien” / Crie un homme en
tombant dans la melée hagar-
de./LaFrances'agenouilleau-
prés de lui, regarde, / Et grave
se reléve en disant: “Il meurt
bien”.•

Verona,ilconflitto,lestorie
Lacittà eil centenario/22
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IfratelliBrunoeCostanteGaribaldi,nipotidiGiuseppe,cadutiinFrancia

Berzacolasottoil
fuoconemico
andòarecuperare
nellaterradi
nessunolasalma
diBrunoGaribaldi

TRARISORGIMENTOEGRANDEGUERRA.Nel novembre dicento anni fa sicostituì in FrancialaLegione voluta dainipotidell’Eroe dei duemondi convolontari italiani

Queigaribaldiniveronesisulfrontefrancese

Trincee nella foresta delleArgonne,Francia delnordest

Lecamicierossecontroitedeschi
nellaforestadelleArgonneper
rinnovarelasolidarietàafavore
della«sorella»transalpina

Trasporto digaribaldini feritidopo labattaglia nelleArgonne

Leedizioni deL’Arenacheil7-8 e il19-20gennaio 1915riportano
lenotiziesulle battagliedellaLegionegaribaldinanelleArgonne

Dasinistra: Mario Casati,Marcato diVenezia e UgoNurini Nurdi Roma (archivioFranco Casati)
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